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Santo Stefano 
Stavolta è stato ... 
Santo Stefano  

Stavolta è stato il grazioso paese di Costalissoio ad ospitare l'annuale assemblea della sezione Ana Cadore. Oltre cento alpini, 
tra capigruppo, delegati, autorità ed ospiti, si sono incontrati nella frazione più alta di Santo Stefano per fare il punto sulla 
preziosa attività svolta dalle "penne nere" cadorine che, coordinate dal presiedente Antonio Cason, si preparano a ricordare i 
novant'anni della fine della prima guerra mondiale. Per l'importante ricorrenza, il 6 luglio, sul Lagazuoi, sarà consegnato a 
tutte le sezioni italiane che si sono attivate per il recupero di musei all'aperto, trincee e baraccamenti il premio "Fedeltà alla 
montagna".  

L'incontro ha permesso di annunciare quest'evento, che caratterizzerà il 2008, e nel contempo di sintetizzare quanto realizzato 
nei dodici mesi precedenti, con una particolare annotazione per l'impegno profuso dalla protezione civile, che ormai conta un 
centinaio di iscritti, suddivisi in cinque squadre e con un bilancio di 2400 ore, e per gli atleti che hanno conseguito importanti 
riconoscimenti a livello nazionale. La relazione per il 2007 si è soffermata anche sull'aspetto economico-finanziario (un "giro" di 
entrate ed uscite per circa 70 mila euro), evidenziando un lieve avanzo grazie al contributo della Provincia per le spese di 
assicurazione dei mezzi.  

L'assemblea ha visto inoltre la celebrazione della messa da parte del vicario foraneo, don Diego Soravia, l'onore ai Caduti 
presso il monumento con le sculture di Augusto Murer e gli interventi di rito delle numerose autorità. Al termine del pranzo i 
presenti si sono recati al museo dedicato al maestro Luigi Regianini, dove la sfilata dei molti cappelli con le "penne nere" tra le 
opere surrealiste ha creato un particolare effetto e dove gli alpini hanno ricevuto in omaggio dalla Regola una cartellina 
contenente proprie pubblicazioni sulla cellula museale, sul paese e sul cappellano don Angelo Arnoldo.  
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